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La lotta dei contadini 
:**i: 

Le manifestazioni dei con
tadini nelle campagne e nel
le città si susseguono. L'ini
ziativa è forte, centrata su 
obiettivi di rinnovamento e 
sviluppo, di aumento del 
reddito dei lavoratori della 
terra. La lotta è porcata a 

' fondo contro tutte (quelle 
forme di rendita parassita-

- ria e di sottosalario, che so
no, al tempo stesso, stru
menti di intollerabile sfrut
tamento del lavoro e gravi 
ostacoli per il rilancio prò-

. duttivo. 4 » 
Sempre più l'agricoltura, 

anche per chi fino a non 
molto tempo fa ha guardato 
alle campagne come ad un 
settore da assistere, sta di
ventando problema centrate 
nella battaglia per un nuovo 
sviluppo economico. <• - \ 

Questo carattere lo si av
verte nelle manifestazioni! 

.. nelle giornate di lotta prò-, 
, mosse dalle organizzazioni' 

sindacali aderenti alla Cgil, 
Cisl, Uil o dalla Alleanza 
dei contadini. Anche sciope
ri generali di intere città, 
importanti centri come En-
na, Trani, Altamura, Clora
to, Ruvo di Puglia, portano 
il segno della lotta contadi
na. I lavoratori della terra 
non sono soli. Lo sciopero 
generale di Enna proclama-

- to dalla Federazione Cgil, 
Cisl, Uil ha avuto l'adesione 
dell'Alleanza dei contadini, 
degli artigiani (CNA), della 
Confesercenti, della Lega 
delle Cooperative. In corteo 
c'erano parlamentari del 
PCI, della DC, del PSI. Co
si a Gela, oltre cinquemila 
braccianti, contadini, operai 
e giovani, hanno manifesta
to al termine della confe
renza agraria indetta dai co
muni di Gela, Butera, Ni-
scemi, Mazzarino, Riesi e dai 
tre sindacati. A Reggio Emi
lia le organizzazioni conta
dine e quelle degli alimen
taristi delle Confederazio
ni hanno promosso una 
grande manifestazione con 
l'adesione dell'Alleanza, del
la Federcoop, della Confe
sercenti. A Roma l'iniziativa 
presa dall'Alleanza ha visto 
una significativa presenza 
dei consigli di fabbrica alle 
manifestazioni nel centro 
della città. A Reggio Cala
bria coltivatori, mezzadri, 
coloni, sempre per iniziati
va dell'Alleanza, hanno sai-

ROSSI -
l'uniti 

Sviluppare 

dato la loro lotta con quella 
delle. popolazioni calabresi 
che — come ha detto il vice
presidente dell'Alleanza, Sei-
vino Bigi ' — rivendicano 
precise scelte di rinnova
mento, a partire dall'agri
coltura. ..» -

Anche' ì dirigenti della 
Coldiretti hanno ' avvertito 
il profondo malcontento dei 
contadini. L'organizzazione 
diretta da Bonomi ha dovu-

., to indire manifestazioni che 
hanno costituito, lo si con
clamava anche nei cartelli e 
negli slogan, una precisa de
nuncia della politica rovino
sa dei governi. Ma grave è 
il tentativo dei dirigenti del
la' Coldiretti di strumentaliz
zare la protesta e il ' mal
contento indirizzandolo ver
so le Regioni, facendo fin
ta di ignorare che proprio le 
Regioni si stanno battendo 
per avere i finanziamenti 
necessari per l'agricoltura, 
mentre da parte del gover
no si oppone resistenza a 
queste scelte di grande ri
lievo. 

Di fronte al costituirsi di 
schieramenti di forze che 
rappresentano categorie e 
settori diversi impegnate su 

BIGI - Scelte di rin
novamento 

questi problemi che sono la 
base della lotta al carovita, 
è sempre più urgente — co
me ha rilevato il compagno 
Afro Rossi, segretario gene
rale della > Federmezzadri-
Cgil — compiere ogni sfor
zo per l'unità del mondo 
contadino. E' questa la car
ta vincente per milioni di 
coltivatori, mezzadri, colo
ni; è una necessità per ren
dere sempre più forte l'ini
ziativa per una agricoltura 
rinnovata e. per una nuova 
politica dei prezzi. .-<, 

Su questi problemi stret
tamente collegati — agricol
tura e carovita — partlco-

' larmente pressante si fa l'a
zione della Federazione Cgil, 
Cisl, Uil-nei confronti del 
governo per provvedimenti 
che fermino i prezzi dei 
prodotti alimentari e diano 
indirizzi nuovi alle campa
gne, avviando una politica 
di sviluppo per l'intero Pae
se completamente diversa 
da quella fallimentare fino 
ad oggi perseguita, i-•• -. 

In questa direzione di svi
luppo complessivo si muo
vono le grandi vertenze nel
le fabbriche fra cui quelle 
della Fiat, dell'Alfa Romeo, 
Italsider, Zanussi, Piaggio, 
Montedison; della chimica, 
dei cinquecentomila lavora
tori milanesi (sono investiti 
i settori metalmeccanico, 
chimico, tessile, edile, legno, 
alimentare, poligrafico, com
mercio) dei minatori sicilia
ni, dei lavoratori della gom
ma, della plastica, del ve
tro (sono in lotta per il con
tratto ed hanno di fronte un 
padronato che ha voluto la 
rottura delle trattative). In 
questa direzione è andato 
l'importante convegno dei 
tessili che si è tenuto a Na
poli. 

Alla rivendicazione di mi
gliori condizioni di lavoro 
e di vita si accompagnano 
quelle relative ai nuovi in
vestimenti per lo sviluppo 
del Mezzogiorno. E già alcu
ni successi sono stati ottenu
ti. Nel gruppo metalmecca
nico Sae (fabbriche a Lec
co, Milano, Bologna, Napoli) 
l'accordo raggiunto contem
pla lo stanziamento di un 
miliardo e mezzo per l'a
zienda napoletana. 

Alessandro Cardulli 

Concluso a Napol i il convegno nazionale del settore 

estendere l'occupazione 
Interventi di Vignola e Reggio - Impegno per lo sviluppo delle piccole aziende 
soprattutto nel Mezzogiorno -1 problemi del sottosalario e del lavoro a domicilio 

Primo incontro fra le parti 

' s . ' 

Domani per la Fiat 
trattativa a Torino 

Dalla nostra redazione . 
•y •-•"• « TORINO, 17 

Lunedi pomeriggio, nella se
de dell'Unione industriali di 
Torino, si incontrano la FIAT 
e la Federazione lavoratori 
metalmeccanici, per iniziare il 
primo «round» di trattative 
sulla vertenza di gruppo dei 
220000 lavoratori della FIAT, 
Lancia, Autobianchi, OM, A-
barth, Weber ed altre aziende 
consociate. La delegazione sin
dacale sarà guidata dai tre 
segretari generali Trentin, 
Camiti e Benvenuto, mentre 
alla testa della delegazione 
padronale vi sarà lo stesso 
Agnelli. 

La FLM dovrebbe illustra
re la piattaforma e la FIAT 
dovrebbe presentare la pro
pria risposta, che si preve
de sarà una vera e propria 
« contropiattaforma ». In se
rata sono previste conferen
ze stampa delle parti. 

Tutto questo programma è 
al condizionale, perchè potreb
be verificarsi già fin dall'ini
zio una situazione di « stallo » 
provocata dalla FIAT, di cui 
si sono avute avvisaglie pre
occupanti nel corso di questa 
settimana. 

Alcuni giorni fa dovevano 
iniziare le trattative per la 
vertenza della Cromodora, una 
grossa industria torinese con
trollata totalmente d a l l a 
FIAT. Non solo la piattaforma 
rivendicativa della Cromodora 
ha gli stessi contenuti avanza
ti e qualificanti della vertenza 
FIAT su investimenti, organiz
zazione del lavoro e salarlo, 
ma questa azienda è un chia
ro esemplo di come la FIAT 
porti avanti un aumento a ma

scherato» della' occupazione 
delle aree già congestionate 
del Nord, trasferendo tutta 
una serie di produzioni ad a-
zlende consociate o fornitrici. 

Alla Cromodora l'occupazio
ne è aumentata a 2.600 operai 
e la FIAT vi ha trasferito 
macchinari ed interi reparti, 
facendo eseguire in questo sta
bilimento tutta la lavorazione 
del paraurti ed altre parti cro
mate per le sue auto. Le trat
tative per la Cromodora-FIAT 
non sono nemmeno iniziate, 
perchè l'azienda ha preteso, 
contrariamente a quanto era 
sempre avvenuto in passato, 
di trattare congiuntamente 
con la FLM ed li sindacato 
padronale SIDA. Un primo 
sciopero, riuscito al 100 per 
cento tra 1 2.500 lavoratori, 
ha convinto l'azienda a fissare 
un nuovo incontro. 

Approvata la 

piattaforma 
Olivetti 

Il coordinamento nazionale dei 
consigli di fabbrica di tutti gli 
stabilimenti italiani dell'Olivetti, 
riunito giovedì e venerdì a 
Montaldo Dora, presso Ivrea, ha 
approvato la piattaforma riven; 
dicativa per la vertenza di 
gruppo. La piattaforma ha come 
principali Aloni rivendicativi 
gli investimenti, l'occupazione 
ed il Mezzogiorno, l'organizza
zione del lavoro, applicazione 
del contratto, i servizi sociali, 
la difesa del salario e la pere
quazione delle retribuzioni. 

Sciopero generale contro la nocività, gli inquinamenti, le intossicazioni 
«j ir-. 

MARTEDÌ CON IL PETROLCHIMICO SI FERMANO 
I LAVORATORI DI VENEZIA, MESTRE, MARCHERÀ 
Segna il passo la trattativa con la Montedison - Enel, Efim, Egam e altre industrie presenti nella zona non hanno ancora risposto 
alle organizzazioni sindacali che sollecitano un incontro-Astensioni dal lavoro nelle aziende chimiche con vertenze aperte 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA, 17 

La lotta contro la nocività, 
gli inquinamenti, le intossica
zioni collettive, bloccherà, 
martedì, Venezia, Mestre, 
Marghera. Lo sciopero gene
rale proclamato dalla Federa
zione sindacale unitaria fer
merà, infatti, ogni attività 
unendo migliaia di lavoratori 
e di cittadini in una manife
stazione di protesta e di lot
ta che investirà il centro sto
rico veneziano per denuncia
re, ancora una volta, la dram
maticità di una situazione 
non più tollerabile. 
- Alla giornata di lotta, che 

Serrata 

alle miniere 

del Siele 
SIENA, 17. 

• - Si aggrava la situazione de
gli oltre 330 dipendenti delle 
miniere del Siele di Piancasta-
gnaio. E' stata resa nota la 
notizia che il provvedimento 
di cassa integrazione non en
trerà in vigore in quanto la ri
chiesta non è stata ancora ac
cettata dal ministero e quindi 
la direzione dell'azienda prov-
veoerà, da lunedi prossimo. 
a una vera e propria serrata 
del Ut miniera. 

Oggi si è svolta un'assem
blea di dipendenti della Siele 
nel corso della quale è stata 
richiesta la revoca delle con
cessioni e il passaggio all'Egam 
della miniera ed è stato deciso 
di continuare la produzione. 
L'azienda ha provveduto sin 
da ora a chiudere gli accessi 
aila miniera. • 

Non sarà nemmeno ga
rantita la manutenzione in 
quanto resteranno al lavoro 
solo 54 dipendenti, per lo più 
impiegati, 1 quali non potran
no svolgere questa mansione. 
Si tratta di un'azione gravissi
ma che rischia di pregiudica
re per molto tempo la ripre
sa del lavoro. Con 1 minatori 
si sono schierati 1 consigli co
munali di Piancastagnaio, di 
Castellazzara e Santa Fiora e 
nel prossimi giorni sono pre
viste ulteriori iniziative. 

Sullo stesso argomento sono 
state presentate due interroga
zioni, l'una alla Camera del 
deputati da parte dei compa
gni on. Bonifaci e dacci, l'al
tra al Senato dal compagno 
sen. Fazio Fabbrinl. 

si collega allo sciopero'gene
rale nazionale- dell'industria 
chimica promosso sulla , base 
della vertenza che pone i,pro
blemi dello sviluppo del;set
tore, si giunge a Venezia in 
un momento in cui la tratta
tiva aperta alla Montedison 
segna il'passo e mentre le'or
ganizzazioni sindacali sono àn
cora in attesa di una risposa 
vanamente sollecitata, da par
te delle aziende a parteciDa
zione statale, dell'ENEL, del-
l'EFIM, dell'Egam, delle al
tre presenze industriali di 
Marghera, perché si affronti
no. in un incontro costruttivo, 
i problemi legati alla esigen
za del risanamento della zo
na industriale veneziana. 
' Ogni giorno si hanno testi
monianze concrete del fatto 
che gli inquinatori di Porto 
Marghera non devono più ri
spondere solo ai lavoratori e 
ai sindacati: il problema è 
esploso in dimensione incon
tenibile, raggiungendo e con
quistando spazi larghissimi at
traverso le vie più diverse. 

Il risultato concreto di una 
situazione come quella denun
ciata è espresso in una dram
matica lettera con la quale 1 
medici dell'Istituto di medi
cina del lavoro dell'università 
di Padova si rivolgevano, nel
lo stesso periodo, al genitori, 
per comunicare alcuni risulta
ti della ricerca sugli effet
ti dell'inquinamento sulla po
polazione scolastica del co
mune di Venezia: «Siamo 
stati profondamente colpiti 
— scrivevano fra l'altro — dal 
fatto che soltanto 14 bambini, 
pari al 12,1°.% su un totale dì 
116 bambini esaminati, siano 
stati riscontrati del tutto pri
vi di qualunque manifestazio
ne patologica; ciò significa 
che in questi primi dieci anni 
di vita l'attuale organizzazio
ne sociale e sanitaria non è 
stata in grado di difendere 
e conservare lo stato di sa
lute di circa il 90% del bam
bini »? Gli alunni della « Lom
bardo Radice» esaminati, in
fatti, « presentavano una alta 
incidenza di malattia e. inol
tre, presentavano in media 
una associazione di due even
ti morbosi». 

Una raccolta di dati sulla 
materia si sta tentando ora, 
a Marghera, e a Ca* Emiliani, 
un centro, quest'ultimo, a ri
dosso delle fabbriche, dove I 
gas vomitati dalla industria, 
1 fumi, le polveri, ogni aorta 
di sostanze nocive, sono pra
ticamente presenti In perma
nenza. La realtà che viene 
delineandosi è ancora più gra
ve di quella verificata nella 

scuola di Viale San Marco a 
Mestre. Purtroppo, il fatto è 
ampiamente comprensibile 
qualora si pensi alla « norma
lità » di Porto Marghera. Nel 
solo 1973 si sono verificati ben 
43 casi di intossicazione col
lettiva (13 nel '62). nel corso 
dei quali sono stati ' colpiti 
915 lavoratori (458 nel T2) 
per 83 dei quali (49 nei 72> si 
rese indispensabile il ricovero 
in ospedale. -, ~ i -

Occorre precisare, comun
que. che. malgrado siano rad
doppiati rispetto lo scorso an
no. questi dati si riferiscono 
ai fatti più gravi e, inoltre, 
che. per quanto riguarda il 
ricovero ospedaliero, sono ri

feriti solo al lavoratori che 
hanno dovuto essere traspor
tati ' al momento dell'« inci
dente ». 

• Un altro dato che non esi
ste ufficialmente, è quello re
lativo al casi quotidiani che 
sfuggono all'attenzione gene
rale e la cui conoscenza è 
spesso limitata all'ambito del
la fabbrica. Siamo venuti a 
conoscenza di quelli relativi 
al Petrolchimico, ricavati da 
un sdocumento riservato», a 
cura della direzione e che si 
riferiscono ad «incidenti» che 
hanno alla loro origine l'inso
stenibilità della situazione 
ambientale. Nell'anno 1972 si 
sono avuti circa 600 casi di 

Infortunio e tremila di ri
corso all'infermeria di fab
brica. 

Nei primi mesi del '73 la 
situazione è risultata aggra
vata, rispetto allo stesso pe
riodo dello scorso anno, nella 
misura di circa il 207». Anche 
in questo caso va rilevata una 
lacuna. In quanto i dati non 
comprendono 1 lavoratori del
le imprese che operano all'in
terno del Petrolchimico e 
che la Montedison non ha 
denunciato, ma che quasi cer
tamente sono tali da far rad
doppiare le cifre riferite 
prima. 

D. D'Agostino 

Nuovamente interrotte le trattative per il contratto 

Vetrai: più forti gli scioperi 
contro l'oltranzismo padronale 

L'Assovetro rifiuta ogni discorso sull'orario di lavoro per i fumisti . Mani
festazione nazionale il 6 a Firenze - Dichiarazione dei segretari 

L'oltranzismo padronale ha 
determinato, ancora una vol
ta, l'interruzione delle trat
tative per il rinnovo del con
tratto dei 85 mila lavorato
ri del vetro (prime e seconda 
lavorazioni). 

Venerdì, a sera tarda, la 
discussione si è arenata per 
l'atteggiamento assunto dal-
l'Assovetro 1 cui rappresen
tanti hanno dichiarato di non 
essere in grado di formula
re alcuna proposta per da
re uno sbocco positivo al pro
blema dell'orarlo di lavoro, 
per i turnisti addetti al ci
cli continui. I lavoratori chie
dono a questo proposito le 
37.20 con l'istituzione della 
quinta squadra. Su questo 
obiettivo (d'altronde già con
quistato In via di principio 
da tutti 1 chimici e per la 
cui anticipazione effettiva no
no mobilitati I grandi grup
pi del settore) da due mesi 
gli industriali hanno blocca
to ogni possibile costruttiva 
discussione. A seguito di que
sta nuova Interruzione I sin
dacati hanno deciso di inten
sificare la lotta. Le ore setti
manali di sciopero articolato 
sono elevato da otto a die
ci; dovranno poi essere de
cise a livello provinciale ma
nifestazioni unitarie anche con 
I lavoratori della comma, del
la plastica, delle fabbriche chi

miche e di tutti gli altri set
tori impegnati in vertenze sin
dacali Inoltre è stato deciso 
di dar vita 11 6 dicembre a 
Firenze ad una manifestazio
ne nazionale e di proclama
re in tale occasione un ulte 
r]ore sciopero di 32 ore con 
Inizio alle ore 14 del 5 fino 
alle ore 6 del 7 dicembre. 

Sulla sospensione delle trat
tative i segretari nazionali 
della Pule, Puccini, Ulivi e 

A Genova la 
Conferenza 

GENOVA, 17 
« Per una nuova politica ma

rinara » è il tema di una Con
ferenza nazionale che la Re
gione Liguria ha organizzato 
a Genova, a Palazzo Ducale. 
La conferenza si svolgerà il 
1. e il 2 dicembre, presente 
il ministro della marina mer
cantile Pleraccinl. VI parteci
peranno esponenti degli enti 
e dei consorzi portuali ita
liani, del sindacati, degli enti 
locali e regionali direttamen
te interessati al problemi dei 
porti. 

Mari, che direttamente seguo
no l'andamento della vertenza, 
hanno rilasciato la seguen
te dichiarazione: « La decisio
ne degli industriali del ve
tro e della loro associazio
ne di sospendere nuovamente 
la trattativa è assai grave poi
ché a due mesi dalla prima 
rottura, avvenuta il 21 set
tembre, essi sono ancora fer
mi alle posizioni espresse in 
quella sede. A nostro giudi
zio — hanno continuato » sin
dacalisti — più che essere di 
fronte ad una manifesta in
capacità, da parte della dele
gazione degli industriali, di 
imprimere un andamento po
sitivo alla vertenza, si è di 
fronte ad un atteggiamento 
pregiudiziale che non consen
te possibilità di movimento 
nelle rispettive posizioni. 

«H tipo di scontro al qua
le ci troviamo di fronte — 
hanno ancora detto — è im
perniato su una maggiore ri
gidità della forza lavoro In 
generale, e in particolare per 
quanto concerne l'orarlo di la
voro dei turnisti del ciclo 
continuo adeguando gli organi
ci a tale orarla Le decisio
ni adottate dalla numerosa 
delegazione presente alla trat
tativa, sono piuttosto pesan
ti, ma corrispondono al tipo 
di resistenza opposta dagli 
industriali ». 

Dalli nostra redazione 
" • " • J NAPOU, 17. 

Con l'Intervento del segre
tario della Federazione CGIL, 
CISL, UIL, Reggio, si è con
cluso oggi, a Napoli, dopo 
due giorni di appassionato di
battito, il convegno naziona
le Indetto dalla Federazione 
del lavoratori tessili e abbi
gliamento su «Industria tes
sile e Mezzogiorno ». 

Nel due giorni di lavoro si 
sono susseguiti trenta Inter
venti. Hanno parlato rappre
sentanti di piccole e grandi 
aziende e di numerose regio
ni: Marche, Sardegna; Campa
nia, Toscana, Lombardia, Pu
glie, Piemonte, Sicilia .Cala-
bria, Abruzzo, ecc. Sono inter
venuti 1 segretari nazionali 
Maraviglia, Codazzi, De Ser
vi, il segretario regionale 
CGIL della Campania Cocchi, 
il segretario nazionale della 
Federazione chimici Trespldi, 
11 segretario della Federazione 
CGIL, CISL, UIL, Vignola. 

Reggio, concludendo 11 con
vegno che ha valutato positi
vamente e come punto di par
tenza per una forte ripresa 
del movimento rlvendicatlvo, 
ha ripreso i punti centrali del
la piattaforma rivendlcatlva 
che riguardano lo sviluppo e 
la difesa dell'occupazione, su
peramento del sottosalarlo e 
del lavoro precario e a domi
cilio, vertenza con le Parte
cipazioni statali e le altre 
aziende per Io sviluppo del 
nuclei produttivi esistenti. 

Intervenendo nella prima 
giornata del lavori 11 compa
gno Vignola ha tracciato il 
quadro della situazione gene
rale che è caratterizzata da 
una ripresa produttiva che ri
produce il vecchio meccani
smo, dalla Incapacità del go
verno a passare da provve

dimenti anticongiunturali a in
terventi di politica economi
ca per il Mezzogiorno, 6Ul 
prezzi, ecc., da una persisten
te pressione da destra. Una 
tale situazione, ha detto Vi
gnola, richiede un forte impe
gno di lotta. Affrontando 11 
problema della piccola e me
dia industria che nel settore 
tessile è fortemente - presen
te, specie nel Mezzogiorno, Vi
gnola ha ribadito l'esigenza 
che si vada, sia pure gra

dualmente, all'applicazione del 
contratto.' Contemporanea' 
mento 1 lavoratori devono ave
re la coscienza di èssere una 
forza anche per la difesa del
la piccola e media Industria, 
attraverso la rivendicazione di 
misure creditizie, fiscali e in
centivanti; ma rifiutando una 
piccola e media industria ar
retrata che cerca di reggersi 
sul sottosalario. 

L'intera tematica affrontata 
è sintetizzata nella risoluzio
ne finale, 

Questo documento, fatto ri
ferimento alle lotte per la di
fesa dell'occupazione e del sa
larlo alla OMSA, alla Monti 
di Pescara, alla Harry's Mo
da di Lecce e Salerno, alle 
MCM e rilevato lo scarso im
pegno del capitale pubblico 

. nel Mezzogiorno, afferma che 
gli obbiettivi rivendicativi dei 
lavoratori non possono non 
proporst una graduale, ma ef
fettiva applicazione del con
tratto. 

Più avanti lì documento ap
provato dall'assemblea sotto
linea che la lotta non può ri
solversi né nell'ambito pura
mente vertenziale, né in quel
lo della categoria, ma deve 
assumere un respiro politico, 
deve diventare un movimen
to per un diverso sviluppo 
sociale ed economico che si 
ponga in termini concreti 11 
problema del rafforzamento 
della piccola industria. 

Riconfermato l'impegno del 
sindacato per una lotta che, 
tra l'altro punti a risolvere 
11 problema del lavoro preca
rio e a domicilio, il cui gon
fiamento, che ha raggiunto 
punte impressionanti, è conse
guenza dell'attuale processo di 
ristrutturazione, il documento 
pone In evidenza il ruolo nuo
vo che 11 movimento del la
voratori sollecita dalle Parte
cipazioni statali. 

Dopo aver • precisato gli 
aspetti nuovi ed originali del 
movimento di lotta che pone 
al centro la questione dello 
sviluppo del Mezzogiorno, il 
documento afferma che in 
questo contesto politico 1 la
voratori tessili propongono al
le altre categorie e alle orga
nizzazioni territoiiali del Mez
zogiorno di compiere Insieme 
una scelta di alcune zone di 
sottosalario e di lavoro a do
micilio nelle quali sviluppa
re un particolare momento po
litico e organizzativo con la 
costruzione dei consigli di fab
brica e di zona e l'apertura 
di vertenze territoriali. 

Per quanto si riferisce al
lo sviluppo dell'occupazione. 
il convegno pone alle Parte
cipazioni statali e al grandi 
gruppi finanziari tessili il pro
blema dello sviluppo del nu
clei produttivi ed occupazio
nali esistenti nel Mezzogior
no, con particolare riferimen
to alle zone di Pescara, Te
ramo e Chletl per la Monti; 
di Salerno e Napoli per la 
Campania; di Foggia e Bari 
per le Puglie; di Mate» per 
la Lucania; di Praia a Mare 
per la Calabria; di Nuoro 
per la Sardegna e di Enna 
per la Sicilia. 

La risoluzione si conclude 
con l'invito alle strutture sin
dacali del nord e del sud a 
dibattere con 1 consigli di fab
brica e con 1 lavoratori le de
cisioni adottate del convegno, 
come momento di partecipa
zione di tutte le categorie 

Franco De Arcangeli* 

Lottano 
nel Cosentino 
le raccoglitrici 

di olive 

COSENZA, 17. 
Migliala di raccoglitrici di 

olive della fascia ionica co-
- sentina da circa una setti
mana sono impegnate In una 
lotta durissima contro gli 
agrari della zona per riven
dicare salari più dignitosi, 11 1 rispetto del contratto nazio
nale di lavoro e condizioni 
di lavoro più civili. Lo scio
pero è iniziato martedì scor
so nell'azienda del barone Lui
gi De Mundo nel comune di 
Pletrapaola, 

Questo barone Infatti fino 
a martedì scorso pagava al
le raccoglitrici un salario di 
1500 lire al giorno Invece del
le 4270 lire previste dal con
tratto. 

Nei giorni successivi la lot
ta delle raccoglitrici di oli
ve si è allargata nelle altre 
aziende di Pletrapaola e poi 
via via nei comuni vicini fino 
ad investire l'intera zona io
nica. 

Grande 
corteo 

a Altamura 
17 BARI. 

Sciopero generale oggi ad 
Altamura, uno del più gros
si centri della Murgia bare
se, Indetto dalle tre organizza
zioni sindacali per l'occupa
zione e lo sviluppo e per la 
soluzione dei problemi di al
cune categorie di lavoratori 
(come gli ortolani) che risen
tono ancora delle conseguen
ze dell'Infezione colerica per
ché non possono più colti
vare alcune centinaia di et
tari di orti. 

Fra le rivendicazioni poste 
In questa giornata di lotta vi 
sono state quelle di provvedi
menti urgenti per 11 risana
mento igienico sanitario . 

Un grosso corteo di lavora
tori, preceduto da decine di 
trattori, ha percorso le prin
cipali vie della città. 

BRACCIANTI 

Campagna contro 
sottosalario 

e per il lavoro 
La grave situazione nel settore dell'olio - Violazioni 
dei contratti - Mercato di piazza per reclutare ma
nodopera femminile - Le proposte per lo sviluppo 

Quest'anno la produzione di 
olio di oliva raggiungerà qua
si un livello record. Si parla 
di 5.000.000 di quintali (una 
quantità che si avvicina a 
quella veramente notevole 
raggiunta nel 1971 che fu di 
6,2 milioni di quintali). Sia
mo quindi in presenza di 
una annata « grassa » contro 
l'armata «scarica» del 1972. 

L'abbondanza del prodotto 
non può tuttavia celare la 
crisi dell'olivicoltura Italiana 
e i problemi del settore. 

Sul piano produttivo siamo 
In presenza di un settore ar
retrato, non trasformato, so
prattutto nel Mezzogiorno. Su 
un totale di oltre 2.200.000 et
tari ollvetatl, nell'Intero pae
se, più della metà — circa 
1.200.000, concentrati quasi e-
scluslvamente nelle regioni 
meridionali — sono ancora 
a coltura promiscua con una 
produzione molto Inferiore a 
quella dell'ollveto specializza
to: per ogni q.le di olive pro
veniente da coltivazioni pro
miscue si sono avute, nel 
1971, 2,8 quintali dall'olivete 
specializzato. 

Alle mancate trasformazioni 
si aggiunge — sempre nel
l'olivete tradizionale del Mez
zogiorno — una coltivazione 
di rapina, data dal fatto che 
i grandi agrari non effettua
no le operazioni colturali (ara
tura, sconcatura, potatura, 
concimazione, raccolta) neces
sarie 

Sul plano della occupazio
ne bracciantile, questi sono i 
riflessi di una condizione di 
rapina: 35 giornate annue di 
lavoro per ettaro contro 53-65 
se fossero effettuate tutte le 
operazioni colturali. 

Gli agrari lasciano l'oliveto 
In uno stato di quasi-abban
dono limitando l'attività pro
duttiva alla sola raccolta, an
che perché l loro profitti sono 
garantiti dall'Integrazione co
munitaria del prezzo dell'olio 
di oliva. La garanzia del prez
zo « protetto » infatti, ha spin
to l'agrario a non trasforma
re; l'integrazione comunitaria, 
per l'assenza di qualsiasi con
trollo sulla veridicità delle de
ntinole di produzione degli 
agrari, e per la mancanza di 
un qualsiasi vincolo che con
dizionasse l'erogazione' della 
Integrazione alla trasformazio
ne dell'ollveto, ha consenti
to, Ingenti frodi a danno del
la collettività. Non sono man
cati scandali e denuncle da 
parte della stessa CEE, Dal 
1966-1967, hanno di entrata in-
vigore del sistema di inte
grazione, la nostra produzio-

Forte manifestazione contadina nel Reggiano 

L'Alleanza: più poteri 
alle regioni per una 
agricoltura rinnovata 

Il comizio di Bigi - Crìtiche alla posizione della Col-
diretti fesa a nascondere le responsabilità della DC 

REGGIO EMILIA, 17 
Si è tenuta stamane a Gua

stalla (Reggio Emilia) una 
manifestazione unitaria di 
comprensorio dei coltivatori 
diretti, promossa dal comita
to per l'unità contadina, for
mato dall'Alleanza provincia
le contadini e dalla Unione 
contadini di Reggio Emilia, 
a conclusione della quale ha 
parlato il vice presidente na
zionale dell'Alleanza Selvlno 
Bigi. 

Il vice presidente dell'Al
leanza nazionale ha, tra l'al
tro, esaltato la scelta fatta 
dalle organizzazioni promotri
ci di formare un comitato pa
ritetico che in breve tempo 
riesca, interpretando la volon
tà degli iscritti alle due or
ganizzazioni, a formare una 
sola organizzazione professio
nale realmente autonoma ed 
unitaria come avvio concreto 
ad una unità e ad una conver
genza di tutte le organizza
zioni del coltivatori diretti, 
compresa la stessa confedera
zione presieduta dall'onorevo
le Bonomi. 

Questa unità e questa con
vergenza, ha detto Bigi, sono 
chiaramente espresse dalle 
manifestazioni grandiose che 
l'Alleanza sta tenendo in 
ogni parte d'Italia e le re
clamano gli stessi aderenti 
alla confederazione del colti
vatori diretti attraverso le lo
ro manifestazioni, perchè su
gli uni come sugli altri pesa
no gli effetti di una politica 
agraria sbagliata e delle man
cate riforme In agricoltura. 
Si tratta di attuare provvedi
menti che pongano un limite 
al pauroso sfruttamento che 
avviene nel confronti del con
tadini da parte degli specu
latori, dei grandi Industriali, 
dei grandi commercianti e da 
parte della stessa Federcon-
sorzi. 

Porre un controllo pubblico 
su questi speculatori, fare una 
scelta decisa verso l'azien
da coltivatrice singola e as
sociata e le cooperative, at
tuare le riforme indispensa-
bill, creare condizioni di ci
viltà in campagna era II pri
mo dovere dei governi che da 
quasi trenta anni esprime la 
Democrazia cristiana. Le re
gioni hanno dalla Costituzio
ne poteri fondamentali In agri
coltura, l'unità dei coltivatori 
e delle loro organizzazioni 11 
deve far rispettare. Protesta

re contro di esse, come han
no preteso 1 dirigenti della 
Confederazione di Bonomi, è 
un bersaglio sbagliato che può 
voler nascondere le vere re
sponsabilità della Democra
zia cristiana, dei governi 
da questa espressi, della Fe-
derconsorzi. 

L'Alleanza del contadini — 
ha continuato l'oratore — non 
ha regioni amiche o nemiche, 
essa è e vuole essere autono
ma da quelle regioni chiama
te rosse, verdi o bianche; an
zi l'Alleanza lotta perchè tut
te le regioni abbiano più po
teri e finanziamenti sufficien
ti, Indipendentemente, dalla 
formazione delle giunte. 

ne olearia si è Improvvisa
mente moltipllcata: nel 1969-
1970 sarebbero stati denuncia
ti 910.000 q.li In più del reale. 

Sul piano dell'occupazione 
e del salario bracciantile, gli 
agrari, quasi ovunque, man
tengono bassi i livelli di oc
cupazione e violano 1 contrat
ti attraverso il prolungamen
to dell'orario di lavoro, la pra
tica generalizzata del sotto-sa
lario (anche la metà di quel
lo contrattuale), l'evasione 
contributiva che fa perdere 
alle lavoratrici 11 diritto ad 
una assistenza e previdenza 
migliore, 11 mancato rispetto 
delle norme per la sicurezza 
sul lavoro. Gli agrari viola
no inoltre la stessa legisla
zione sociale, in particolare la 
legge sul collocamento, attra
verso 11 ricorso a mediatori, 
che, disponendo di mezzi di 
trasporto, ricattano le lavora
trici e sottraggono loro quote 
notevoli di salarlo, lasciando 
in vita forme di mercato di 
piazza e pesanti condiziona
menti politici. A questa Intol
lerante situazione si aggiunge 
11 peso dell'arretratezza delle 
strutture civili e del servizi 
sociali 

Per combattere questa si
tuazione le organizzazioni sin
dacali bracciantili (Federbrac-
clantl-Flsba-Uisba) hanno de
ciso, in concomitanza con la 
apertura della campagna olea
ria che cade in queste setti
mane, una campagna naziona
le di lotta contro il sottosa
lario, per il pieno rispetto del 
collocamento e • contro ogni 
forma del mercato di piazza, 
per la istituzione di un ser
vizio pubblico di trasporti (se
condo quanto richiesto dagli 
stessi sindacati del settore), 
per imporre un processo di 
sviluppo del settore attraverso 
la contrattazione generalizza
ta dei piani colturali, le tra
sformazioni e l'effettuazione 
di tutte le operazioni coltu
rali per espandere l'occupa
zione e aumentare le rese. 

Oltre a ciò la Federbrac-
cianti, mentre riconferma la 
assoluta necessità di una re
visione della politica dei prez
zi e degli investimenti in fa
vore dello sviluppo, dell'asso
ciazionismo. e dell'elevamen
to del redditi del contadini, 
chiede — assieme ad altare 
organizzazioni democratiche, 
come il Consorzio Nazionale 
degli Olivicoltori -— che iljgo-
.verno italiano, operi, in sede 
di comunità, europea, per l a 
modifica del .'criteri di ero
gazione dell'Integrazione e per 
l'introduzione di sistemi di 
controllo democratico sulle 
domande presentate dalle 
grandi aziende. 

A tale riguardo la Feder-
braccianti sostiene: che sia 
data la priorità alle aziende 
contadine e al movimento coo
perativo, in attesa che si rea
lizzi il graduale passaggio a 
forme di integrazione del red
dito contadino; che sia rico
nosciuto il diritto a mezzadri, 
coloni, affittuari a presenta
re la domanda in forma auto
noma dal concedente; che al
le grandi aziende l'integrazio
ne sia data alle seguenti con
dizioni: rispetto del contratti 
e delle leggi sociali (salari. 
orari, collocamento); presen
tazione dei piani colturali e 
denuncia dell'effettuazione di 
tutte le operazioni colturali; 
reinvestimento dei fondi co
munitari nel settore. 

A tale fine, 1 braccianti in
tendono mettersi — assieme 
ai contadini — alla testa di 
un forte movimento per il 
controllo democratico sulle 
integrazioni contro le frodi, 
e per la trasformazione del 
settore. Per dare concretezza 
a tali obiettivi, le Federbrac-
cìanti delle zone interessate 
chiederanno la convocazione 
dei Consigli Comunali per de
cidere la costituzione di Com
missioni Comunali di control
lo formate da rappresentanti 
delle Organizzazioni dei lavo
ratori (braccianti, coloni, col
tivatori diretti), e presiedute 
dal Sindaco. 

Anna Ciaperoni 

IL PRIMO IMPIANTO IN EUROPA: 
DAVANTI AL VIDEO E A RITMO DI MUSICA 

CORSI DI STENO-DATTILO 
CON TELEVISORI 

INDIVIDUALI 
DIMEZZATI I TEMPI DI APPRENDIMENTO 

3 LEZIONI PRATICHE GRATUITE 
per conoscere l'originalità del 
metodo • to rapidità 
d'apprendimento si possono 
prenoterò telefonando a: 

WALL STREET INSTITUTE 
SEGRETERIE IMMATRICOLAZIONE 

MILANO / V. EMANUEL E 
' Corso V. Emanuele 30 

(M.M. San Babila) -
Tel. (02) 701.435 • 701.678 

MILANO / FARA 
Vìa Fara 28 
(M.M. Star Centrale) 
Tel. (02) 666.509 • 639.422 
Alessandria • Bari • Bergamo 

MILANO / CADORNA 
Piazzale Cadorna 15 
(M.M. Staz. Nord) 
Tel (02) 804.628 • 808.052 

Bologna • Brescia - Firenze 
Mestre • Milano • Modena • Napoli - Novara • Padova - RiminI 
Roma • Torino - Verona 

Corsi di: 
STAFF: • Segretaria di direzione • Steno-dattilo 
• Segretaria d'Azienda • Hostess - di Volo -
Interprete • d'Azienda 
LINGUE: • Inglese • Tedesco • Francese 
COMPUTERS: • Programmatore • Analista di 

sistemi • System Engineer 


